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INTERPELLANZA URGENTE 
(ex articolo 138-bis del regolamento) 

I sottoscritti chiedono di interpellare il 
Ministro delle finanze, per sapere - pre­
messo che: 

il 31 marzo 1995 veniva assassinato 
Francesco Marcone, direttore dell'Ufficio 
del Registro di Foggia. Appariva immedia­
tamente evidente, come le indagini in se­
guito accerteranno, che l'omicidio di Fran­
cesco Marcone era strettamente connesso 
alla sua attività lavorativa. Il 22 marzo 
1995, infatti solo otto giorni prima del­
l'omicidio, Francesco Marcone aveva in­
viato un esposto della Procura della Re­
pubblica di Foggia contro truffe eseguite 
da ignoti falsi mediatori che garantivano, 
dietro pagamento, un rapido disbrigo di 
pratiche riguardanti lo stesso ufficio; 

a seguito di questo grave evento de­
littuoso, si costituiva in Foggia un comitato 
cittadino con il diretto obiettivo di solle­
citare gli organi inquirenti ed il ministero 
delle finanze a svolgere le attività di inda­
gine necessarie alla ricerca della verità 
sull'omicidio Marcone; 

le indagini condotte dalla magistra­
tura locale hanno portato all'individua­
zione di gravi illeciti determinanti evasione 
fiscale per circa tre miliardi di lire. Le 
pratiche relative alle vicende erano state 
entrambe al vaglio del direttore Marcone, 
il quale ne aveva disposta la revisione. Tale 
attività si inseriva in quella più generale 
nella quale il direttore, nell'ambito delle 
sue funzioni istituzionali, già da tempo 
cercava di limitare e controllare l'evasione 
fiscale ed eventuali illeciti perpetrati a 
danno dello Stato; 

gli illeciti individuati dalla magistra­
tura vedevano coinvolti dipendenti del Mi­
nistero delle finanze, tra cui il Direttore 
Regionale delle Entrate dottor Caruso, ol­
tre ad imprenditori e professionisti locali; 

la materia oggetto d'indagine è estre­
mamente tecnica ed avrebbe richiesto, fin 
dalle prime battute, la disposizione, da 
parte del ministero delle finanze, di una 
seria indagine amministrativa, condotta da 
personale esperto ed estraneo alla vicenda, 
dotato della necessaria obiettività. Tale ne­
cessità, segnalata anche dal direttore re­
gionale delle entrate per la Puglia allora in 
carica, sebbene ormai a distanza di un 
anno dall'omicidio, è stata ribadita in più 
occasioni dal Comitato Marcone; 

l'unico atto avente le sembianze di 
indagine amministrativa è firmato dallo 
stesso direttore regionale dottor Caruso, il 
quale avrebbe dovuto astenersi da tale 
attività per evidenti motivi di incompati­
bilità; infatti, sebbene il Tribunale delle 
libertà di Bari avesse annullato per meri 
motivi formali il provvedimento cautelare 
disposto nei confronti del dottor Caruso, le 
indagini sulla sua persona e sul suo even­
tuale coinvolgimento nello stesso omicidio, 
proseguivano; 

a tutt'oggi non si hanno notizie di 
indagini amministrative condotte nella di­
rezione della ricerca della verità sull'omi­
cidio Marcone. Risulta dalla documenta­
zione ufficiale che ad una richiesta di una 
inchiesta amministrativa rivolta al Mini­
stero delle finanze il 29 luglio 1996, il 
coordinatore ispettore generale dottor Tul­
lio Proia, abbia risposto in data 26 novem­
bre 1996, a parere dell'ufficio del coordi­
namento legislativo del Ministero, che « ra­
gioni di economicità dell'azione ammini­
strativa » inducevano ad attendere l'esito 
delle attività della magistratura ordinaria; 

il comitato Marcone ha incontrato a 
suo tempo il Ministro delle finanze Fan-
tozzi che aveva assicurato l'impegno a se­
guire il caso con attenzione; 

ad una interrogazione presentata dal­
l'onorevole Alberto Simeone il 10 luglio 
1996 è stata data dal Governo una risposta 
piuttosto evasiva; 

una interrogazione dell'onorevole Ni­
chi Vendola del giugno 1997 al Ministro 
delle finanze non ha ancora ricevuto ri­
sposta; 
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un'inchiesta amministrativa condotta 
da funzionari competenti avrebbe potuto 
fornire notizie essenziali sui fatti e sul­
l'ambiente di lavoro dell'Ufficio del Regi­
stro di Foggia e avrebbe potuto fornire un 
contributo importante alla magistratura 
per l'accertamento della verità — : 

quali iniziative siano state assunte nei 
quasi tre anni trascorsi dalla data dell'omi­
cidio per accertare i fatti e individuare 
eventuali responsabilità negli uffici finan­
ziari di Foggia e di Bari; 

se non ritenga grave la motivazione 
fornita dall'ispettore generale dottor Proia 
del rifiuto di promuovere un'inchiesta am­
ministrativa, di ragioni di « economicità 
dell'azione amministrativa »; 

se non ritenga di accertare chi abbia 
assunto all'interno dell'ufficio del coordi­
namento legislativo del ministero delle fi­
nanze una così grave decisione, e quali 

provvedimenti intenda eventualmente as­
sumere nei confronti dei responsabili; 

quali iniziative intenda promuovere 
tempestivamente per porre rimedio in 
qualche modo alla incuria e alla disatten­
zione con le quali il ministero delle finanze 
ha trattato il caso Marcone e per avviare 
una fattiva collaborazione con magistra­
tura di Foggia. 

(2-00917) «Veltri, Bonito, Vendola, Si­
meone, Di Capua, Furio Co­
lombo, Vignali, Attili, Alveti, 
Dameri, Meloni, Aloisio, 
Bielli, Bandoli, Basso, Accia­
rini, Nappi, Altea, Pistone, 
Cordoni, Grimaldi, Moroni, 
Michelangeli, Pisapia, Orto­
lano, Edo Rossi, Brúñale, 
Agostini, Bova, Buglio, Cap­
pella ». 




